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C O M U N I T A’   P A S T O R A L E 

D E L L A   V A L M A L E N C O 
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www.parrocchievalmalenco. i t  

ANAGRAFE DELLA  
COMUNITÀ PASTORALE  

2 0 1 9 
Battesimi   30  

Prime Comunioni   41 

Cresime (due gruppi)  90 

Matrimoni     7 

Funerali   91 

 

CATECHESI 

DI INIZIAZIONE 

Da lunedì 13 gennaio 

riprenderà l’attività 

dei gruppi di inizia-

zione cristiana se-

condo gli orari con-

sueti. 

Comunicazioni più 

dettagliate  verranno 

trasmesse alle fami-

glie attraverso wha-

tsapp. 



 CALENDARIO LITURGICO  5 - 12 GENNAIO 2020 

2a 
DI NATALE 

 

5 
DOMENICA 

ORE 09.00 SPRIANA 

ORE 09.30 TORRE 

ORE 10.00 LANZADA 

ORE 10.30 CASPOGGIO  

ORE 10.30 CHIESA 

ORE 16.00 PRIMOLO 

ORE 17.00 LANZADA 

ORE 17.30 CASPOGGIO  

ORE 18.00 CHIESA 

 

deff. Cao GIUSEPPE e famm. 

ann. Nana MARIA, ERCOLE - def. Gianoli GIOVANNI 

per la comunità pastorale  

deff. Schena MARIO e GIACINTA 

int. NN 

MESSA FESTIVA DELL’EPIFANIA   

MESSA FESTIVA DELL’EPIFANIA  - def. Miotti IOLANDA 

MESSA FESTIVA DELL’EPIFANIA 

EPIFANIA DEL 
SIGNORE 

6 
LUNEDI 

 

ORE 09.00 SPRIANA 

ORE 09.30 TORRE 

ORE 10.00 LANZADA 

ORE 10.30 CASPOGGIO  

ORE 10.30 CHIESA 

ORE 16.00 PRIMOLO 

ORE 16.00 CAGNOLETTI 

ORE 18.00 CHIESA 

 

ann. Gianotti GIACINTA e LUIGI 

ann. P. GIOVANNI e suore Giordani - int. di Nana Clelia 

int. coscr. 1938 

def. Magnani CARMELA 

int. NN 

deff. GIULIO, LINA, REMO, CESIRA, TITO, NILO 

int. NN 

7 
MARTEDI 

ORE 09.00 CHIESA 

ORE 16.00 TORNADRI 

ORE 17.00 CASPOGGIO 

int. NN 

deff. GIOVANNI, IDA, RINALDO, ADELINA - ann. Parolini MARIA 

deff. PIETRO, LEANDRA, figli - def. Negrini NOEMI - def. Negrini ANGELO - int. 

Bricalli Elvina  

8 
MERCOLEDI 

ORE 08.30 CASPOGGIO  

ORE 15.30 TORRE 

ORE 16.00 VETTO 

int. NN 

da un’ammalata   

deff. Nana LEONILDE e GUIDO - ann. Nana ROBERTO, LUIGI, genitori 

9 
GIOVEDI 

 

ORE 08.30 CASPOGGIO 

ORE 15.30 CASPOGGIO 

ORE 16.00 TORRE 

ORE 16.00 VETTO 

def. Gianordoni GILBERTO 

da un’ammalata   

deff. Orsatti MARIA, Mitta MARIO 

adorazione e vespri per la pace 

10 
VENERDI 

ORE 08.30 CASPOGGIO 

ORE 09.00 LANZADA 

ORE 16.00 PRIMOLO 

deff. Bricalli ELMINA e SECONDINO 

int. NN 

int. NN 

11 
SABATO 

 

ORE 16.45 CASPOGGIO 

ORE 17.00 TORRE 

ORE 17.00 LANZADA 

 

ORE 18.00 CHIESA 

deff. DELFINA e coscr. 1932 - def. Mazzucchi ADOLFO 

def. Cristini MARIA 

deff. ANGELO, ANDREINA - ann. Picceni TERESA, ANTONIO - deff. Rossi AN-

NA, DOMENICO - ann. P. GIOVANNI Giordani 

deff. Canovo FERNANDO, FELICE, ANDREA - def. Pedrotti SANTINO - deff. 

Schena MARIO, GIACINTA 

BATTESIMO 
DEL SIGNORE 

 

12 
DOMENICA 

 

ORE 09.00 SPRIANA 

ORE 09.30 TORRE 

ORE 10.00 LANZADA 

ORE 10.30 CASPOGGIO  

ORE 10.30 CHIESA 

ORE 15.30 SPRIANA 

ORE 16.00 PRIMOLO 

ORE 18.00 CHIESA 

 

per la comunità pastorale  

 

deff. ROSANNA e ANSELMO 

 

battesimi comunitari 

 

deff. Guerra LINA e MADDALENA 

D omenica 12, alle ore 15, in 

cattedrale si terrà la ceri-

monia di apertura del SINODO 

DIOCESANO. In ogni parrocchia 

della Diocesi suoneranno le 

campane a festa. 

A l termine di ogni mes-

sa dell’Epifania - an-

che quelle della vigilia - si 

terrà il tradizionale rito del 

BACIO alla statua di Gesù 

Bambino. 



(continuazione) 

L 
a memoria è l’orizzonte 

della speranza: molte 

volte nel buio delle guer-

re e dei conflitti, il ricordo anche 

di un piccolo gesto di solidarietà 

ricevuta può ispirare scelte co-

raggiose e persino eroiche, può 

rimettere in moto nuove energie 

e riaccendere nuova speranza 

nei singoli e nelle comunità. 

Aprire e tracciare un cammino di 

pace è una sfida, tanto più com-

plessa in quanto gli interessi in 

gioco, nei rapporti tra persone, 

comunità e nazioni, sono molte-

plici e contradditori. Occorre, 

innanzitutto, fare appello alla 

coscienza morale e alla volontà 

personale e politica. La pace si 

attinge nel profondo del cuore 

umano e la volontà politica va 

sempre rinvigorita, per aprire 

nuovi processi che riconcilino e 

uniscano persone e comunità. 

Il mondo non ha bisogno di pa-

role vuote, ma di testimoni con-

vinti, di artigiani della pace aperti 

al dialogo senza esclusioni né 

manipolazioni. Infatti, non si può 

giungere veramente alla pace se 

non quando vi sia un convinto 

dialogo di uomini e donne che 

cercano la verità al di là delle 

ideologie e delle opinioni diverse. 

La pace è «un edificio da co-

struirsi continuamente», un cam-

mino che facciamo insieme cer-

cando sempre il bene comune e 

impegnandoci a mantenere la 

parola data e a rispettare il dirit-

to. Nell’ascolto reciproco posso-

no crescere anche la conoscenza 

e la stima dell’altro, fino al punto 

di riconoscere nel nemico il volto 

di un fratello. 

Il processo di pace è quindi un 

impegno che dura nel tempo. È 

un lavoro paziente di ricerca del-

la verità e della giustizia, che 

onora la memoria delle vittime e 

che apre, passo dopo passo, a 

una speranza comune, più forte 

della vendetta. In uno Stato di 

diritto, la democrazia può essere 

un paradigma significativo di 

questo processo, se è basata 

sulla giustizia e sull’impegno a 

salvaguardare i diritti di ciascu-

no, specie se debole o emargina-

to, nella continua ricerca della 

verità. Si tratta di una costruzio-

ne sociale e di un’elaborazione in 

divenire, in cui ciascuno porta 

responsabilmente il proprio con-

tributo, a tutti i livelli della collet-

tività locale, nazionale e mondia-

le. 

Come sottolineava San Paolo VI, 

«la duplice aspirazione all’ugua-

glianza e alla partecipazione è 

diretta a promuovere un tipo di 

società democratica. Ciò sottin-

tende l’importanza dell’educazio-

ne alla vita associata, dove, oltre 

l’informazione sui diritti di ciascu-

no, sia messo in luce anche il 

riconoscimento dei doveri nei 

confronti degli altri. Il significato 

e la pratica del dovere sono con-

dizionati dal dominio di sé, come 

pure l’accettazione delle respon-

sabilità e dei limiti posti alla li-

bertà di individui  e gruppi». 

Al contrario, la frattura tra i 

membri di una società, l’aumen-

to delle disuguaglianze sociali e il 

rifiuto di usare gli strumenti per 

uno sviluppo umano integrale 

mettono in pericolo il persegui-

mento del bene comune. Invece 

il lavoro paziente basato sulla 

forza della parola e della verità 

può risvegliare nelle persone la 

capacità di compassione e di so-

lidarietà creativa. 

Nella nostra esperienza cristiana, 

facciamo costantemente memo-

ria di Cristo, che ha donato la 

sua vita per la nostra riconcilia-

zione. La Chiesa partecipa piena-

mente alla ricerca di un ordine 

giusto, servendo il bene comune 

e nutrendo la speranza della pa-

ce, attraverso la trasmissione dei 

valori cristiani, l’insegnamento 

morale e le opere sociali e di 

educazione. 

La Bibbia richiama le coscienze e 

i popoli all’alleanza di Dio con 

l’umanità. Si tratta di abbando-

nare il desiderio di dominare gli 

altri e imparare a guardarci a 

vicenda come persone, come 

figli di Dio, come fratelli. L’altro 

non va mai rinchiuso in ciò che 

ha potuto dire o fare, ma va con-

siderato per la promessa che 

porta in sé. Solo scegliendo la 

via del rispetto si potrà rompere 

la spirale della vendetta e intra-

prendere il cammino della spe-

ranza. 

Ci guida il brano del Vangelo che 

riporta il seguente colloquio tra 

Pietro e Gesù: «“Signore, se il 

mio fratello commette colpe con-

tro di me, quante volte dovrò 

perdonargli? Fino a sette volte?”. 

E Gesù gli rispose: “Non ti dico 

fino a sette volte, ma fino a set-

tanta volte sette”». Questo cam-

mino di riconciliazione ci chiama 

a trovare nel profondo del nostro 

cuore la forza del perdono e la 

capacità di riconoscerci come 

fratelli e sorelle. Imparare a vi-

vere nel perdono accresce la no-

stra capacità di costruire la pace. 

Quello che è vero della pace in 

ambito sociale, è vero anche in 

quello politico ed economico, 

poiché la questione della pace 

permea tutte le dimensioni della 

vita comunitaria: non vi sarà mai 

vera pace se non saremo capaci 

di costruire un più giusto sistema 

economico. Come scr ive-

va Benedetto XVI, dieci anni fa, 

nella Lettera Enciclica Caritas in 
veritate: «La vittoria sul sottosvi-

luppo richiede di agire soprattut-

to sulla progressiva apertura, in 

contesto mondiale, a forme di 

attività economica caratterizzate 

da quote di gratuità e comunio-

ne» (n. 39).                (continua) 

http://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html
http://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it.html
http://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/encyclicals/documents/hf_ben-xvi_enc_20090629_caritas-in-veritate.html
http://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/encyclicals/documents/hf_ben-xvi_enc_20090629_caritas-in-veritate.html


 


